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Care lettrici e cari lettori di JUNCO, 

siamo lieti di presentare questo numero dedicato al progetto “Giovani al Centro: partenariati 

territoriali per politiche, servizi e imprenditoria giovanile in Burkina Faso” - AID 011311 

finanziato dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, grazie alla quale è stato 

possibile produrre questa pubblicazione. 

Gli obiettivi del presente lavoro sono diversi e ugualmente significativi. In primo luogo vuole 

raccontare un progetto ambizioso per dimensioni, numero di partner coinvolti e obiettivi, che tra le 

tante sfide ha dovuto affrontare anche quella imposta della pandemia da Covid-19. Come ben 

sappiamo, le relazioni sociali e tutte le attività umane che implicano vicinanza, siano esse culturali, 

religiose, economiche, professionali, vale a dire quelle che tessono legami collegandoci gli uni agli 

altri e trasformandoci in comunità, sono in una fase di sospensione inedita e molto complessa da 

gestire. Un’epoca, questa, che certamente spinge le donne e gli uomini di questo pianeta verso un 

esercizio inevitabile, quello di ripensarsi e riorientare progetti e aspettative verso nuovi modelli di 

umanità e convivenza. Da questo punto di vista anche il mondo della cooperazione dovrà allenarsi 

in termini di riadattamento, e i progetti in corso si trovano indubbiamente a cavallo di questa 

trasformazione. La conclusione di Giovani al Centro, iniziato nel marzo 2018, è stata prorogata dal 

settembre 2020 al settembre 2021, e questa pubblicazione, che si inserisce così lungo il cammino, 

ha voluto costituirsi non tanto come un bilancio, ma come una riflessione a metà percorso. In questo 

senso è stata concepita come un forum partecipativo che include le voci interne al progetto, quelle 

dei partner, ma che allarga la prospettiva sul tema “giovani e lavoro in Africa” anche a contributi 

esterni provenienti da vari ambiti e discipline.  

 In secondo luogo, questo numero rende pubblici i due report nati da un importante percorso di 

ricerca-azione sviluppato all’interno del progetto sul tema delle politiche e i servizi per l’impiego, la 

formazione professionale e l’imprenditoria giovanile in Burkina Faso. Si tratta nello specifico di 

un’analisi socioculturale realizzata dalla società di consulenza INSUCO – Local under standing for 
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sustainable solutions da un lato, e di uno studio diagnostico tecnico-operativo svolto dal CISAO – 

Centro Interdipartimentale di Ricerca e Cooperazione Tecnico Scientifica con l’Africa 

dell’Università di Torino dall’altro. La pubblicazione di questi documenti vuole rappresentare, non 

soltanto un’occasione di disseminazione del lavoro svolto e dei risultati ottenuti, ma anche un 

piccolo osservatorio su una parte importante dei progetti di cooperazione, vale a dire, la fase di 

studio e di ricerca-azione, da intendere come parte integrante del percorso di progettazione e 

complementare ad ogni altra attività di progetto. L’obiettivo, dunque, è anche quello di aprire una 

finestra sull’importanza dell’indagine come fase preliminare affinché i progetti possano essere co-

costruiti in maniera sempre più contestualizzata e adeguata alle esigenze locali. 

Del resto, in merito all’urgenza della co-costruzione dello sviluppo, la cooperazione decentrata, 

facendo dello scambio di buone pratiche Nord-Sud e Sud-Sud il suo punto nevralgico, è l’esempio 

di un modello su cui probabilmente in futuro occorrerà investire ancor più di quanto non si stia già 

facendo, focalizzando ulteriormente lo sguardo e l’azione sulla dimensione locale, sulle comunità e 

sulle persone verso una “Cooperazione di Prossimità” evidentemente necessaria.  
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